
VISTI il Testo Unico delle leggi sul Consiglio di Stato, approvato con Regio decreto 
26 giugno 1924, n. 1054 e successive modificazioni ed il relativo Regolamento di 
esecuzione, approvato con Regio decreto 21 aprile 1942, n. 444;

VISTI il Testo Unico delle leggi sull'Avvocatura dello Stato approvato con Regio 
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611 ed il relativo Regolamento approvato con Regio decreto 
30 ottobre 1933, n. 1612 e successive modificazioni;

VISTO il Testo Unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con Regio decreto 
12 luglio 1934, n. 1214 e successive modificazioni;

VISTO il Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili 
dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la legge 20 dicembre 1961, n. 1345, che prevede l’istituzione di una quarta e 
una quinta Sezione speciale per i giudizi su ricorsi in materia di pensioni di guerra ed altre 
disposizioni relative alla Corte dei conti;

VISTA la legge 6 dicembre 1971, n. 1034, che ha istituito i Tribunali amministrativi 
regionali;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, con il 
quale è stato approvato il Testo Unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei 
dipendenti civili e militari dello Stato.

VISTA la legge 2 aprile 1979, n. 97 e successive modificazioni ed integrazioni, 
concernente norme sullo stato giuridico dei magistrati e sul trattamento economico dei 
magistrati ordinari e amministrativi, dei magistrati della giustizia militare e degli avvocati 
dello Stato;

VISTA la legge 3 aprile 1979, n. 103, che contempla modifiche all’ordinamento 
dell’Avvocatura dello Stato e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge 19 febbraio 1981, n. 27, concernente le provvidenze per il personale 
di magistratura;

VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186, recante l’ordinamento della giurisdizione 
amministrativa e del personale di segreteria e ausiliario del Consiglio di Stato e dei tribunali 
amministrativi regionali e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge 6 agosto 1984, n. 425, concernente disposizioni relative al 
trattamento economico dei magistrati;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 6 aprile 1984, n. 426, recante norme 
di attuazione dello statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige concernenti istituzione 
del tribunale amministrativo regionale di Trento e della sezione autonoma di Bolzano e 
successive modifiche ed integrazioni;

CONFORME



VISTA la legge 13 aprile 1988, n. 117, cl^ regolamenta il risarcimento dei danni 
cagionati nell'esercizio delle funzioni giudiziarie e la responsabilità civile dei magistrati ed, 
in particolare, l’articolo 10 recante la norma transitoria di rinvio a molteplici disposizioni della 
citata legge n. 186 del 1982;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305, come 
modificato dall’articolo 1, comma 2-quater, del decreto legislativo 14 giugno 1999, n. 212, 
che prevede norme di attuazione dello statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige 
per l'istituzione delle sezioni di controllo della Corte dei conti di Trento e di Bolzano e per il 
personale ad esse addetto;

VISTA la legge 12 gennaio 1991, n. 13, riguardante la determinazione degli atti 
amministrativi da adottarsi nella forma del decreto del Presidente della Repubblica;

VISTO il decreto legge 15 novembre 1993, n. 453, convertito in legge, con 
modificazioni, dall’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 19, recante disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 luglio 1995, n. 333, concernente 
il Regolamento recante le norme per l’adeguamento dell’organizzazione e del 
funzionamento delle strutture amministrative deH’Awocatura dello Stato alla disciplina 
prevista dall’articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421;

VISTO il decreto legge 23 ottobre 1996, n. 543, convertito in legge, con modificazioni, 
daH’articolo 1 della legge 20 dicembre 1996, n. 639, recante disposizioni urgenti in materia 
di ordinamento della Corte dei conti;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, concernente le norme generali 
suH’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

VISTO il decreto legislativo 24 dicembre 2003, n. 373, recante norme di attuazione 
dello Statuto speciale della Regione siciliana concernenti l'esercizio nella regione delie 
funzioni spettanti al Consiglio di Stato;

CONSIDERATE le intese raggiunte dalla Presidenza del Consiglio dei ministri con il 
Consiglio di Stato, con la Corte dei conti e con l’Avvocatura dello Stato, all’esito degli incontri 
di coordinamento svolti in materia di semplificazione e snellimento di taluni procedimenti 
afferenti al rispettivo personale togato;

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere, in virtù dei principi di razionalizzazione 
procedurale condivisi con i citati Istituti, alla determinazione delle nuove modalità per la 
definizione dei predetti procedimenti;

VISTO il decreto del Presidente delia Repubblica in data 1° giugno 2018, con il quale 
rOn. dott. Giancarlo Giorgetti è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con funzioni di Segretario del Consiglio dei ministri;

er coj^ia conforme



VISTO j| decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 6 giugno 2018, con 
il quale al predetto Sottosegretario è stata delegata la firma di decreti, atti e provvedimenti 
di competenza del Presidente del Consiglio dei ministri, anche con riferimento alle funzioni 
di cui all’articolo 19, comma 1, lettera r), della legge 23 agosto 1988, n. 400, con esclusione 
di quelli che richiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei ministri e di quelli 
relativi alle attribuzioni di cui all’articolo 5 della stessa legge n. 400 del 1988;

DECRETA

- Art. 1 -

1. La definizione dei procedimenti indicati nell’Allegato A), che costituisce parte integrante 
del presente decreto, è affidata al Consiglio di Stato per i magistrati dei ruoli della giustizia 
amministrativa.

- Art. 2 -

1. La definizione dei procedimenti indicati nell’Allegato B), che costituisce parte integrante 
del presente decreto, è affidata alla Corte dei conti per i magistrati dei ruoli della stessa 
Corte.

-Art. 3
1. La definizione dei procedimenti indicati nell’Allegato C), che costituisce parte integrante 

del presente decreto, è affidata all’Avvocatura dello Stato per gli avvocati e per i 
procuratori dello Stato.

- Art. 4 -

1. Le disposizioni previste dagli articoli 1,2 e 3 si applicano a decorrere dal 1 ° gennaio 2019, 
ad eccezione dei procedimenti i cui atti istruttori siano pervenuti alia Presidenza del 
Consiglio dei ministri entro il 31 dicembre 2018.

2. Il Consiglio di Stato, la Corte dei conti e l’Avvocatura dello Stato informano la Presidenza 
del Consiglio dei ministri con cadenza semestrale, in merito ai provvedimenti adottati per 
la definizione dei procedimenti svolti in materia di nomine, promozioni e collocamenti a 
riposo, nei confronti del rispettivo personale di cui agli articoli 1,2 e 3.
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